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« sempre di condannare i libri pravi e sospetti , e di
» strapparli di inano ai fedeli, remi osi assai palese,
55 quanto falsa , temeraria ^ ed oltraggiosa alla stessa
55 apostolica Sede , nonché ferace di sommi mali pel
55 cristiano popolo sia la dottrina dii coloro , i quali
» non solo rigettano come grave cd onerosa ecccssi-
55 vomente la censura de’libri , ma a tanto altresì si
55 avanzano di audace malignila , che la dichiarano
«5 perfino abborrcnte dai principi del retto diritto , e
55 negano arditamente alla chiesa 1’ autorità di ordi-
55 narla e di eseguirla » .

Articolo IX .

Anarchia et intelletto prodotta dai fdosofi sofisti.

E chi ridir potrà la colluvie di errori , che riboc¬
carono da questa proscritta illimitata libertà della
stampa ? Tanti furono, c sono gli errori , quante sono
e furono le menti esaltate , e le passioni ardenti degli
erranti , sicché formossi nell’umana società la più fe¬
rale anarchia d’intelletto superante quella che fu in¬
trodotta da Lutero . Oh quanto mai sono terribili i
giudizi di Dio sui figli degli uomini , allorché li ab¬
bandona ai propri pensamenti della mente , ai desideri
depravati del cuore ! Si videro con intimo dolore c
raccapriccio i più begli ingegni spiegare i loro sforzi
per comparire ignoranti ed imbruttiti . Popoli , popoli ,
così dicea descrivendo questa anarchia d’ intelletto un
dotto vescovo della nostra Italia , chi v’ inebbria col
vino dell’errore , c della fornicazione ? chi travisa la
vaghezza delle vostre menti colle macchie degli im¬
mondi animali ? chi toglie agli spiriti la vera luce ,
c nell’ intelletto mantiene la confusione e le tenebre ?
Fu una turba d’ uomini che sedotti dalla superbia
della vita , la pace c la verità ripongono negli onori ,
e quindi il desiderio d*innalzarsi é da loro creduto
virtù \ reputano la moderazione melensaggine $ c per
giungere alla sospirata grandezza sempre sono in con-
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lesa con loro stessi , e cogli amici ; in scissura col
sangue, e spesso ben anche in rivoluzione colla patria .
Con pompose teorie furono date lezioni di orgoglio
al grande ed al plebeo, ed all ’orgoglio l’uno e l’altro
aspirando si videro assoggettali ora al disprezzo ,
quando alla servitù , e sempre all’angoscia. Avvegna¬
ché la storia de’popoli , degl’ imperi , c de’secoli al¬
tro più loro non presentasse clic la serie de’disastri ,
delle sciagure , delle calamità , onde dall ’ orgoglio
erano affli Iti, non li raffrenava però dagli ambiziosi
trasporli . L’orgoglio oscurò i loro intelletti ; gli in¬
telletti oscurati difformarono la verità ; la verità defor¬
mata più non apparve ai loro spiriti coi soavi linea¬
menti di sua bellezza. Gli spirili umani furono ravvolti
in un buio tremendo . La verità fu appellata errore .
L ’errore fu pena di altri errori . La corruzione cor¬
roborò gli errori , che nacquero da essa , e dilatossi
viemaggiormenlc il regno del corrompimenlo. L ’er¬
rore si chiamò verità , e il vizio virtù . Le idee del
giusto, c dell’onesto divennero nomi voli di senso e
chimere. Nei sistemi , nel diritto , e nelle teorie ha
regnato la più mostruosa conlusione. I principj più
essenziali alla natura dell’uomo furono impugnati , ed
un’orrenda incredulità dislruggitrice di tutto allignò
nelle menti degli uomini . Qual orribile anarchia d’in¬
telletto disonorante il lignaggio umano ! Fu udito un
Elvezio con tutti i filosofi materialisti dettare il si¬
stema del fatalismo, che tutto nasce da un inaltera¬
bile caso, il quale toglie all’uomo persili la libertà .
Voltaire e i suoi seguaci colla solila loro incostanza ,
ora riconoscono nell’uomo la libertà , ora 1 impugna¬
no ( T . 6. 7. 3.) . Oh che menti strane , esclama l’apo¬
logista sig. Melli ! Rousseau con altri del suo par¬
tito stanno per là libertà . Così tutti gli increduli
confessassero almeno questa verità ! Sarebbero per¬
suasi dal libero esercizio della volontà dipendere
l’ acquisto inalienabile d’ un premio eterno . Sopra
questo fondamento il filosofo ginevrino appoggia la
speranza d’ una vita eterna . Ma \ oliai re j dice «clic
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» Li speranza d’esistere dopo la morte non è fondata
» se non sulla probabilità di ciò7 che si pensa , fuori
» d’ogni dimostrazione ». L ’Elvezio e tutti i seguaci
suoi rigettano questa speranza , e tengono per costante ,
tutto coll’uomo alla morte finire. Ecco quante torri
di confusione si fabbricano dal temerario pensar de¬
gli uomini . Chi con Platone formossi una filosofia
colla ragion sua , o almeno col suo intelletto , e im-1mgnò ogni rivelazione: gli altri se ne fecero colleoro passioni } chi sull’ esempio degli stoici coll’orgo¬
glio } molti seguendo gli epicurei colla voluttà } chi
dubitò come gli scettici} molti negarono come i pir¬
ronisti . Alcuni ricercarono come gli ecclettici. Gli
uni , così ragiona il sig. de Bonald ( Lcgislat . primit .
t. I .) dissero all’uomo; godi ; altri gridarono : astienti ;
questi gli insegnarono a nulla affermare} quelli a nullacredere.

Nella Enciclopedia , che è un testimonio parlante
di questa anarchia d’ intelletto , mentre in essa tutti
sono sparsi gli assurdi in odio della religione , della
morale , e della virtù , non che delle idee del giusto
e dell’onesto, e della natura dell’uomo} nella Enci¬
clopedia stessa , ripeto, vi è un articolo in cui si ri¬
conosce l’ anarchica confusione d’intelletto sopra espo¬
sta , ed il passaggio di mano in mano da un errore
ad un altro fino all’ateismo } e volentieri riporto que¬
sto articolo , perchè la verità più colpisce quando viene
e si confessa dagli stessi nemici : La religione catto¬
lica apostolica romana e incontrastabilmente la sola
buona , e la sola sicura , la sola vera , ma questa
religione esige nel medesimo tempo da quelli che Vab¬
bracciano Vintiera sommissione della ragione . Allor¬
ché si trova in questa comunione un uomo di uno
spirito inquieto , rivoltante , e difficile a contentarsi ,
comincia al principio a stabilirsi giudice della verità
de’dommi, che gli si propongono a credere , e non
trovando negli oggetti di fede il grado d ’evidenza ,
che noi comporta la natura loro , si fa protestante .
Avvedendosi ben presto dell ' incocrenza de' principi

Tomucelli . Vol . III . I }
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che caratterizzano il protestantismo , cerca nel socia -
nismo la soluzione ai suoi dubbi ed alle sue difficol¬
tà , e diviene sociniano . Val socianismo al deismo
non vi e che un ombra impercettibile , ed un passo a
fare : egli lo fa ; ma siccome il deismo non è che una
religione pur essa inconseguente , si precipita insensi¬
bilmente nel pirronismo , stato violento e così umi¬
liante per Vamor proprio , quanto incompatibile colla
natura dello spirilo umano . Finisce al fine col cadere
nell 'ateismo , stato invero crudele , e che reca all ’uo¬
mo una spaventevole tranquillità , da cui non v’e da
sperare che si risenta ( 1. ari . Unitaircs . ).

Voltaire medesimo, nome caro ed autorevole al-
1’ incredula filosofia, mentre nel buio della pervertita
sua mente guizzava un lampo di verità , dovette pur
confessare che l’ intelletto umano , l’ intera umana so¬
cietà vengono slanciati nell’anarchia e nella confusio¬
ne , qualora non abbiasi per regola la ragione divina ,
c le nienti umane non siano dirette dalle leggi c dalla
religione di Dio . Rigettare la ragione divina , la di¬
vina religione egli è , dice Voltaire , popolare la terra
di bricconi , di scellerati , di mostri ; egli e fure di
questo mondo un soggiorno di confusione e d 'orrore .

Ai filosofi sofisti, e a tutti coloro, che assumendo
qualsiasi nome di convenzione si fanno maestri siste¬
matizzanti la menzogna e l’errore , introduttori di sì
deplorevole anarchia d’ intelletto, puossi perciò appli¬
care dirittamente quanto dicea dinanzi al parlamento
di Parigi il sig. Scguier, ( Requisii .) e quanto scrive
uno de’primi pensatori dell*Italia , il chiarissimo sig.
Rosmini intorno al sistema di Hunie : « Oli quanto
« funesta cosa, rifletlea il primo, è per noi in peli¬
li sare al giudizio , che faranno i posteri del nostro
r secolo parlando di queste opere ch'egli produce !»
Ma è forse difficile, così commenta il sig. Melli , il
sapere ciò , che diranno i nostri posteri ? Mirando
eglino con uno sguardo dirò così semplicemente da
letterali , c vedendo violate le leggi del raziocinio con
nn metodo di ragionare così stravolto , e confuso di-
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ranno : che il nostro secolo piuttosto clic appellarsi
il secolo per eccellenza filosofico, chiamar deesi per
isveutur .1 il secolo della confusione, e dell’impostura
(Uabuso della filos. p . 3 . c. 9 .) . In quello strano
sistema , scrive il sig. Rosmini , si ravvisa un uomo,
che profonde tutta la forza dell’ umano ingegno , a
creare a sè medesimo una grande dottrina , un idolo
ove adorar sè medesimo, e che lascia al mondo uno
de’ più memorabili esempi dell’ infinita impotenza cnullità della saviezza umana.

Tutto ciò clic quel raro ingegno colle più ardite
sue , e più profonde meditazioni produsse , si fu un
mostro meraviglioso ad ogni cuore sincero . Ivi un
uomo assiso in sull’ apice di quella coltura onde il
secolo insuperbisce , ci si presenta ignaro di ciò, che
il piu meschino e volgare conosce, e che chiaramente
intende il selvaggio imbruttito . Le idee più semplici ,
piu elementari e più lucide alle menti degli altri uo¬
mini si smarriscono nella mente di Hume , vi si offu¬
scano , vi perdono tutta la luce, onde quai fidissime
stelle risplendono all’umana famiglia : e quel savio
abbarbagliato , non reggendole oggi mai più , le cerca
tentone , nè le ritrova ; Ìc immagina dunque , le ricrea
egli medesimo, ma le falsifica ricreandole senza un
tipo : e chi ha perduto il senno interamente , profe--
rirebbe intorno ad esse sentenze migliori ( Nuovo
saggio sull ’origine delle idee voi. 3. cap . 9. art . I

Lgli è dunque dimostrato , che la illimitata libertà
della stampa è l’ idolo e la funesta chimera de’nuovi
pensatori ; è il lento veleno de’popoli ; è un baluardo
eretto da una mano distruggitricc per abbattere la re¬
ligione ; è , giusta l’espressione del sig. De-Pradt , è
un petardo attaccato a tutti i governi per farli saltare
o presto o tardi . Imperocché col prestigio d’una stanar
pa corrotta e corruttrice si presentano , e si insegnano
a popoli , e propagansi fra loro impunemente principi
e sistemi che attaccano e minano il corpo sociale ;
s ingannano i membri di esso, si pervertono e ren-
donsi a poco a poco nemici deila religione , e dei
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legittimi governi : si soslrngono e si dilatano tanfi
sistemi sovvertitori , tante teorie impraticabili , tante
idee astratte ed inesigibili , tante perversità clic agi¬
tano e sconvolgono i due emisferi.

Articolo X .

Del Celibato .

Ora rivolgiamo di nuovo i nostri sguardi a Lu¬
tero per riconoscerlo sempre più il fatale dissemina¬
tore dei terribili germi che furono poi sviluppati dalla
reproba filosofia.

Lutero , violento novatore , facendo uscire nn nuovo
diluvio di errori e di empietà che si estesero assai
lungi ad infettare tutti gli ordini della repubblica e
della gerarchia , insegnò che Iddio comanda cose im¬
possibili , scrisse e diffuse trattati contro il celibato
de’ chierici e de’ regolaricompose e propagò libri ,
ne’quali sosteneasi sacrilegamente la nullità de’ voti
religiosi , die , come attesta mons. Bossuet , venivano
caratterizzati dalla nuova riforma quali pratiche del
giudaismo , e per nulla indurenti peculiare obbliga¬
zione $ diede indegnamente alla luce il suo trattato
del Fisco -comune così da lui nominato , perchè vi
dava l’ idea di un fisco, o tesoro pubblico , in cui
dovevano entrare le rendite di tutti i monasteri pos¬
sidenti , de’ vescovadi, delle abbazie , ed in genere di
tutti i benefizi che voleva levare alla chiesa. Queste
opere di Lutero , in cui la verecondia è offesa in
mille luoghi , sparse nella Germania ed in altre pro¬
vi urie d’ Europa sollevarono molti ministri del san¬
tuario , non che molti religiosi dalla sublime virtù della
continenza , i quali tosto incominciarono a rompere
le barriere dei chiostri , e sotto il nome di matrimo¬
nio introdussero nel santuario lo scandalo della im¬
pudicizia , dell’ apostasia , dell’incesto e del sacrilegio.
Questo riformatore , così riferisce la Storia in com¬
pendio della società di letterati in Francia , aveva
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